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Quali vantaggi per l’associazione?

Cosa deve garantire l’associazione che adesisce?

Come aderire al programma
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Per partecipare è necessario compilare il form online 
attraverso l’area riservata del sito csvnapoli.it entro 
il primo giorno di ogni mese fino al dicembre 
2023.

L’organizzazione selezionata per il programma di Lotta al Digital Divide riceve, per un periodo di n. 3 anni: 
l’organizzazione di un corso di “Formazione dei Formatori” (ICBF), pianificato secondo le esigenze reciproche 
e per circa 16 ore di attività didattica;
i file del corso di informatica di base (ICB) ad uso didattico e di stampa e il modello di diploma da distribuire 
agli studenti che termineranno il corso con successo;
11 PC, un monitor o videoproiettore installati in aula appropriata messa a disposizione dall’organizzazione;
manuali didattici (1 per postazione);
attività di manutenzione delle apparecchiature in caso di necessità;
Durante i 3 anni sarà valutato il raggiungimento degli obiettivi previsti.

L’organizzazione selezionata dovrà assicurare, senza alcun costo per la Fondazione STMicroelectronics:
un’aula per la formazione sicura e pulita, con spazio adeguato ad assicurare che sedie e scrivanie per almeno 
12 persone possano essere sistemate agevolmente e nel rispetto delle leggi/regole di sicurezza lavoro;
i costi di gestione del programma: elettricità ed internet;
le procedure amministrative e d’iscrizione dei partecipanti ai corsi di cui sopra, nonché l’organizzazione 
delle attività didattiche con almeno 2 volontari;
i 2 volontari formatori si impegnano a partecipare con puntualità alle attività di Formazione formatori (ICBF per circa 16 ore);
la distribuzione dei diplomi agli studenti che abbiano partecipato almeno all’80% delle lezioni;
un’informazione tempestiva delle attività facendo uso del sistema di raccolta dati in tempo reale 
messo a disposizione dall’ente organizzatore;
l’assicurazione che i centri informatici siano utilizzati esclusivamente per fini didattici e l’impegno a prevenire 
eventuali abusi alla dotazione fornita anche al di fuori delle ore di lezione;
la piena responsabilità per qualunque danno o furto del materiale fornito dalla BDD o per danni a persone 
che utilizzino tale materiale;
organizzare e tenere un minimo di n. 6 corsi, gratuiti per destinatari maggiorenni, per centro all’anno 
per un periodo di 3 anni.

SCANSIONA IL QR CODE
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Minori non accompagnati, 
quei ragazzi “sospesi” che 
parlano alle nostre coscienze

«La prima accoglienza è fondamentale, tut-
to parte da lì. Il ragazzo che viene qui in 
Italia da un altro paese deve essere messo 
sulla buona strada per diventare un bravo 
cittadino». A parlare è Matche Doumbia, 
ivoriano di 21 anni, arrivato a Napoli quan-
do ne aveva 14, quindi entrato nel nostro 
Paese da “minore straniero non accompa-
gnato (msna)”, dicitura con cui si indicano 
“quei minori (e stranieri) che si trovano soli 
(in Italia), senza i genitori o altre persone 
adulte legalmente responsabili della loro 
rappresentanza o assistenza”. «Ragazzi fra-
gili – spiega Glauco Iermano, responsabile 
dell’area Msna per la cooperativa sociale 
Dedalus – o potremmo dire “sospesi”. Per-
sone la cui caratteristica principale è la vul-
nerabilità, di cui è necessario tener conto 
nella loro presa in carico. La prima risposta 
da offrire è il supporto educativo e docu-
mentario». 
Glauco parla da “addetto ai lavori”, ma in 
sostanza la pensa esattamente come Matche. 
Lui che ha vissuto sulla propria pelle tutte le 
difficoltà di trovarsi da solo in un paese stra-
niero e di una accoglienza “sbagliata”: «Ave-
vo solo 14 anni, arrivato a Napoli in cerca di 
fortuna, con un gruppo di amici, fui accolto 
da una comunità vicino Nola, era come una 
famiglia ma c’era personale incompetente, 
dopo un po’ la struttura chiuse. Non seppe-
ro nemmeno indirizzarmi su come ottenere 
il permesso di soggiorno». 
Successivamente l’incontro con Dedalus, re-
altà che lavora in questo settore da 40 anni, 

durante i quali ha incontrato migliaia di mi-
granti: il corso di Italiano, la licenza media, 
il coinvolgimento in attività formative. In 
altre parole, un percorso di inclusione so-
ciale costruito con lui passo dopo passo, con 
il supporto di operatori che diventano un 
punto di riferimento. Il giovane ivoriano ha 
poi partecipato al progetto Pag (Percorsi di 
autonomia guidata) del Comune di Napoli, 
per cui ha convissuto con altri coetanei in 
un appartamento in cui ognuno doveva ge-
stirsi in autonomia. «Ammetto che all’ini-
zio non è stato semplice. Ho fatto cose mai 
fatte prima, ma mi hanno aiutato a cresce-
re, trovare la mia indipendenza, prendermi 
delle responsabilità», dice lui. 
Vale la pena ricordare che i msna hanno un 

di Maria Nocerino 
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permesso di soggiorno provvisorio fino al 
compimento dei 18 anni, ma non è tutto 
così lineare. Come sottolinea Iermano: «Il 
loro status giuridico è duplice e complesso, 
perché si trovano tra due normative diver-
se e spesso opposte. Da un lato vi è la le-
gislazione nazionale e internazionale sulla 
protezione dei minori, i cui principi strut-
turano una serie di percorsi di protezione 
sociale con l’intervento di numerosi sog-
getti del territorio. Dall’altro la complessa e 
spesso restrittiva legislazione sull’immigra-
zione, che interviene anche nella presa in 
carico del giovane in età minore, ma diven-
ta centrale, in modo negativo e discriminan-
te, una volta che il giovane ha raggiunto la 
maggiore età». 
Insomma, al minorenne straniero viene ga-
rantito un completo e complesso sistema di 
tutela e protezione, ma quando raggiunge i 
18 anni perde il suo status per ritrovarsi im-
provvisamente catapultato nel mondo degli 
adulti. Così è stato per Matche, che però è ri-
uscito a rinnovare il permesso di soggiorno 
fino ai 20 anni per motivi di studio. L’anno 
scorso è riuscito a diplomarsi in Informati-
ca e Telecomunicazioni e oggi lavora nelle 

Ferrovie dello Sato. A distanza di 7 anni dal 
suo arrivo in Italia, può dirsi pienamente 
soddisfatto, ha un buon lavoro e una casa: 
«Sono orgoglioso di me stesso, ho attraver-
sato un bel po’ di difficoltà ma sono riuscito 
a prendermi le mie soddisfazioni. Ho un la-
voro e un tetto, ma devo ringraziare tutte le 
persone che mi hanno aiutato, e ce ne sono 
state. Ad esempio, non dimenticherò mai la 
dolcezza ma anche la competenza di Mar-
gherita, l’insegnante di Italiano del centro 
Nanà». 
E agli episodi di razzismo (che ancora ci 
sono) nei suoi confronti Matche risponde 
così: «Mi sono sentito preso di mira qualche 
volta a scuola, quando giocavo a calcio o a 
lavoro. Ma non mi sono mai arreso all’idea 
di abituarmi a tutto questo. Cerco di fare 
del mio meglio per dare una lezione a chi 
si comporta da razzista nei miei riguardi, 
sempre con calma e in maniera pacifica li 
porto a ragionare sulle cose che accadono». 
Un gran bravo ragazzo, insomma. Diventa-
to tale forse anche perché qualcuno lo ha 
accompagnato e guidato nel modo giusto, 
quando è arrivato a Napoli ad appena 14 
anni.
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di Cristiano M. G. Faranna
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di Bianca Bianco
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di Francesco Gravetti 



TORNA L’INIZIATIVA PER Educare I GIOVANI 
alla solidarietà e promuovere la cittadinanza attiva

“Scuola e Volontariato”

LA PARTECIPAZIONE È, COME SEMPRE, GRATUITA. 

L’iniziativa si rivolge ad un gruppo di 20-25 studenti motivati a conoscere e ad avvici-
narsi al mondo del volontariato, per incentivare la loro disponibilità ad entrare in 
contatto e conoscere le realtà associative del proprio territorio.
Si tratta di valorizzare il ruolo del volontariato come agenzia educativa, come 
luogo che permette l’acquisizione di competenze trasversali, come strumento di 
partecipazione per la crescita civile e responsabile delle nostre comunità. 

Scuola e Volontariato è il progetto di CSV Napoli che quest’anno giunge alla XVII 
edizione e che ha l’obiettivo di avvicinare i giovani alla solidarietà, promuovere 
l’impegno civico e la responsabilità sociale, favorendo la connessione tra scuole, 
associazioni e comunità. 

istituti Scolastici
ADESIONE

Le scuole medie superiori 
di I e II grado della città metropolitana 
di Napoli possono aderire compilando 

l’apposito form online entro il 
20 ottobre 2023.

ADESIONE

ASSOCIAZIONI
Le associazioni della città metropolitana 
di Napoli possono aderire compilando 

l’apposito form online entro il
21 novembre 2023.

CSV Napoli
CDN isola E/1 - Napoli - tel 0815628474
promozione@csvnapoli.it���������������������������������������
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Inquadra il QRCode

PARTECIPA
Inquadra il QRCode



Attività di orientamento per lo sviluppo di soft,

life e digital skill

Corsi di formazione, online o in presenza,

in ambito digital

Esperienze di apprendimento attraverso lo sport

Tirocini retribuiti in azienda

Il progetto rivolto a giovani, che non studiano

e non lavorano, di età compresa tra i 16 e i 34 anni prevede:

Next Gen Be Your Digital Revolution
è un progetto selezionato dal
“Fondo per la Repubblica Digitale – Impresa sociale” nextgenrevolution.it

Next Gen Be Your Digital Revolution

un’opportunità formativa e lavorativa,

gratuita, in ambito digitale

PROMOSSO DASELEZIONATO DA


